
6 – 13  ottobre  2013 

 
Domenica 6 ottobre: Prima del mese: offerte per le                        

Opere parrocchiali. 
 

Lunedì  7 ottobre:  or 20,45 incontro a Coriano  sul tema: “Il 
nascere di una fraternità nuova. Comunità cristiana, famiglia 

e società nel Nuovo Testamento” (don Enrico Casadei) 
 

Martedì 8 ottobre:  ore 20,45  Incontro di tutti i Catechisti 
 

Mercoledì 9 ottobre:  Gita Pellegrinaggio a LORETO e Iesi. 
Partenza ore 7,30.  Ore 21  Riunione degli Animatori, Coordinatori 
e Segretari delle Piccole Comunità per preparare gli Incontri della 

settimana successiva.   
 

Giovedì 10 ottobre: ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi.                    
Ore 20,30 Incontro dei Genitori dei Bambini di Quinta Elementare 

 
  Venerdì 11 ottobre: ADORAZIONE tutto il giorno.                                                                      

ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi. 
                                                                                              

Sabato 12 ottobre:  ore 15 Catechismo SECONDA  Elementare: 
Genitori e Bambini. Ore 16 Ritrovo degli Scout per i Passaggi. Ore 

18,30 S. Messa prefestiva e poi Il Rosario nell’Anno della Fede.   
                                                                                            

Domenica 13 ottobre:  ore 2,45  Pranzo per I Pensionati e le 
Famiglie. E’ un momento molto bello  di vita insieme: invitiamo a 

partecipare. (iscriversi)   
                           

Gita-Pellegrinaggio a Loreto: mercoledì 9 ottobre 2013. 
Partenza ore 7,30 -  rientro ore 19,30. Iscriversi. 
 
FAMIGLIE a ROMA con papa FRANCESCO: sabato 26 ottobre 

2013: partenza ore 6. Quota viaggio: Adulti € 40; figli € 10. (si può 
avere il programma dettagliato in parrocchia). E’ un’esperienza 
unica e significativa nell’Anno della Fede alla quale invitiamo le 
nostre famiglie a partecipare. Iscriversi in parrocchia. 

 

 

Domenica 6 ottobre 2013 

 Ravvivare il dono di Dio 

 “Signore, accresci in noi la fede!”  La fede 
è un dono di Dio, nello stesso tempo è la 
nostra risposta, il nostro impegno, la 
nostra fiducia nell’amore del Signore  che 
riempie di Sé tutte le cose. Abbiamo 
ricevuto il dono della fede nel battesimo 
(ricordiamo quella candela accesa), ci è 
stata insegnata dai genitori, dai nonni, dai 
sacerdoti, dai catechisti, nelle varie 
situazioni della nostra crescita cristiana… 
Ci è stato dato un anno della fede: quali 
progressi ha operato in noi?  
Gesù parla di un granello di senape… 

Avere fede anche solo come un granellino di senape trasforma 
una vita, trasforma tutto. 

S. Paolo, attraverso le parole che scrive al suo discepolo, parla 
anche a noi con questa che è per noi parola di Dio. “Ti ricordo di 
ravvivare il dono di Dio”. “Dio non ci ha dato uno spirito di 
timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. “Non vergognarti di 
dare testimonianza al Signore”. “Custodisci, mediante lo Spirito 
Santo che abita nel cuore, il bene prezioso che ti è stato affidato”.  
Su ciascuna di queste espressioni possiamo alimentare la buona 
volontà di costruire la nostra vita umana e cristiana con fedeltà e 
gioia vera. 

Gesù poi conclude invitandoci all’umiltà vera che è piena 
generosità nella semplicità: “Quando avrete fatto tutto quello che 
vi è stato ordinato, dite. Siamo servi inutili.                                           
Abbiamo fatto quanto dovevamo fare.” Per questa testimonianza 
dei cristiani il Signore Gesù continua ad essere vivente tra gli 
uomini nel cammino della storia, anche nei nostri giorni e per 
sempre. 

 

 
 
 
 



Festa di Apertura dell’Anno Pastorale  
L’inizio dell’anno pastorale a Regina Pacis è stato caratterizzato 

dall’abbondanza dei doni dello Spirito che hanno portato il parroco don 
Roberto all’organizzazione del sinodo parrocchiale, mai realizzato, che 
si terrà dal 9 al 24 novembre 2014, strumento utile ed efficace per il 
cammino di fede della comunità parrocchiale. Nel presbiterio gremito di 
laici e religiosi collaboratori della Pastorale, domenica 28 settembre 
circa cinquanta persone hanno ricevuto il mandato dal parroco per 
svolgere il proprio ministero in parrocchia. Di fronte ad una numerosa 
assemblea direttamente coinvolta, i collaboratori hanno rinnovato la 
promessa di incarico per il nuovo anno. E altri doni dello Spirito sono 
attesi, dato che Regina Pacis da quest’anno si impegna ad offrire molti 
più servizi di aiuto alle persone. La novità è costituita dall’aggiunta di 
numerose discipline dell’espressività, come il teatro o la musica, che 
unite alle attività culturali proiettano la parrocchia verso l’ambito di un 
centro culturale cristiano aperto al confronto con il mondo. 

Sono circa trenta i settori di impegno nella pastorale che 
coinvolgono tutte le fasce d’età, dai bambini e gli adolescenti fino agli 
adulti. Di nuova costituzione è il settore della comunicazione, 
organizzata con newsletter settimanale e ufficio stampa parrocchiale per 
il rapporto con i media. Quest’ultimo si è reso sempre più necessario 
alla luce dei progetti che si stanno mettendo a punto per i 
festeggiamenti del cinquantesimo anniversario e per le recenti attività 
culturali che Regina Pacis ha iniziato ad organizzare tre anni fa, volte 
all’approfondimento di tematiche inerenti al rapporto tra fede ed arte.  Il 
cammino verso il sinodo durante l’anno sarà segnato da alcune tappe: 
l’annuncio ufficiale è previsto a Natale con una lettera del vescovo, la 
visita alle famiglie tra gennaio e maggio, la consultazione popolare su 
chi è Gesù a marzo, a settembre la formazione e definizione dei gruppi 
sinodali e i primi incontri a ottobre.                                (Serena Vernia) 

                                                                                         

  
 

Papa Francesco ad Assisi 
Oggi anch’io, come tanti pellegrini, 
sono venuto per rendere lode al Padre 
di tutto ciò che ha voluto rivelare a uno 
di questi “piccoli” di cui ci parla il 
Vangelo: Francesco, figlio di un ricco 
commerciante di Assisi. L’incontro con 
Gesù lo portò a spogliarsi di una vita 
agiata e spensierata, per sposare 

“Madonna Povertà” e vivere da vero figlio del Padre che è nei cieli. 
Questa scelta, da parte di san Francesco, rappresentava un modo 
radicale di imitare Cristo, di rivestirsi di Colui che, da ricco che era, si è 
fatto povero per arricchire noi per mezzo della sua povertà (cfr 2 Cor 
8,9). In tutta la vita di Francesco l’amore per i poveri e l’imitazione di 
Cristo povero sono due elementi uniti in modo inscindibile. 

Che cosa testimonia san Francesco a noi, oggi? Che cosa ci dice, non 
con le parole – questo è facile – ma con la vita? 

1. La prima cosa che ci dice, la realtà fondamentale che ci testimonia è 
questa: essere cristiani è un rapporto vitale con la Persona di Gesù, è 
rivestirsi di Lui, è assimilazione a Lui… Ci rivolgiamo a te, Francesco, e 
ti chiediamo: insegnaci a rimanere davanti al Crocifisso, a lasciarci 
guardare da Lui, a lasciarci perdonare, ricreare dal suo amore. 

2. Nel Vangelo abbiamo ascoltato queste parole: «Venite a me, voi tutti, 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 
11,28-29)… Ci rivolgiamo a te, Francesco, e ti chiediamo: insegnaci ad 
essere “strumenti della pace”, della pace che ha la sua sorgente in Dio, 
la pace che ci ha portato il Signore Gesù.  

3. Francesco inizia il Cantico così: “Altissimo, onnipotente, bon 
Signore… Laudato sie… cun tutte le tue creature” (FF, 1820). L’amore 
per tutta la creazione, per la sua armonia! Il Santo d’Assisi testimonia il 
rispetto per tutto ciò che Dio ha creato e come Lui lo ha creato. E 
soprattutto il rispetto per tutto. Francesco testimonia che l’uomo è 
chiamato a custodire l’uomo, che l’uomo sia al centro della creazione, al 
posto dove Dio - il Creatore - lo ha voluto… Ci rivolgiamo a te, 
Francesco, e ti chiediamo: ottienici da Dio il dono che in questo nostro 
mondo ci sia armonia, pace e rispetto per il Creato! 

 


